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I GRANDI D’ABRUZZO

Ricordava quella vicenda, tra le
pagine di storia giudiziaria più
importanti della regione, con le
parole misurate e gli occhi vividi
di sempre: «Dopo aver iscritto la
notizia di reato notai che il fasci-
colo era il numero uno dell’anno
1993: ecco, si volta pagina pen-
sai». A febbraio di dieci anni fa,
andando in pensione, così parla-
va Bruno PaoloAmicarelli, magi-
strato di corso lunghissimo, pa-
dre della tangentopoli d’Abruz-
zo,morto ieri aPescara a85anni.
Soffriva, negli ultimi tempi,molti
acciacchi dell’età. Una vita in to-
ga conclusa sulla poltrona di pro-
curatore generale dell’Abruzzo e
iniziata mezzo secolo prima da
pretore di Vasto e poi da pm a
Lanciano, Pescara, Larino, Chie-
ti. Accusatore per vocazione, sen-
za mai dimenticare la serenità
del giudice, dote comune soltan-
to alle toghe di razza, e di genera-
zioni antiche. Una storia familia-
re importante, profondamente
abruzzese e borghese, radicata
nella piccola patria di San Buo-
no, alto vastese, dove il papà don
Peppe, medico ottimo e genero-
so, medaglia d’oro della sanità, è
venerato comeun santo laico.
In una parola, un protagonista.
Di un Abruzzo in eterna transi-
zione, dall’arretratezza al pieno
sviluppo, dalla marginalità assi-
stita all’autonomia, da una strut-
tura sociale arcaica al protagoni-
smo non sempre specchiato di
una classe dirigente interna. Una
lunga cavalcata postbellica che
ha faticato e fatica ancora a trova-
re una solida bussola nell’etica
pubblica.
Contraddizioni e antinomie più
volte filtrate dai fascicoli istruiti
dal procuratore Bruno Paolo

Amicarelli; dalla catena di scan-
dali pescaresi degli anni Ottanta,
preludio della tempesta generale
di Mani pulite, fino alle repliche
del nuovo millennio osservate
dal ponte di comando dell’Aqui-
la. Complessità che Amicarelli,
grazie al dono di un’ironia raffi-
nata e caustica, amava racchiu-
dere in una delle sue fulminanti
battute: «Il santo faceva le grazie
epretendeva la candela».

IL GIUDIZIO STORICO
Più ponderatamente, il procura-
tore di lungo corso rifletteva: «I
progressi innegabili della nostra
regione sono stati interamente
assistiti dalla politica, i leader

della prima ondata furono appa-
gati dalla gestione del potere e da
rapide carriere ministeriali. Alla
seconda leva non bastarono più
gli onori, cominciò così la richie-
sta sistematica di compartecipa-
zione al benessere che si diffon-
deva». Della sua inchiesta capola-
voro, la tangentopoli di Chieti
che nel 1993 decapitò il sindaco
più promettente e la giunta più
democristiana d’Abruzzo, nella
ricostruzione storica pelosamen-
te subordinata almeno fortunato
caso giunta regionale-Pop, parla-
va il meno possibile e quasi sem-
pre sotto voce: «Premesso che ci
sono inchieste fortunate e altre
no, la differenza è che a Chieti
partimmo da un caso clamoroso
come la scuola elementare Selva-
iezzi. La mia intuizione di magi-
strato fu evitare il pantano dei di-
battimenti. Proposi agli imputati
di confessare, patteggiare e resti-
tuire i soldi, in cambio della sola
pena per la continuazione dei
reati. Oggi molti dicono: ci risia-
mo. Io preferisco il dubbio: ne
eravamousciti davvero?».
Con la medesima, millimetrica
precisionedi giudizionell’ultima
relazione da Procuratore genera-
le BrunoPaolo Amicarelli analiz-
zò l’insidia criminale dell’Abruz-
zo contemporaneo. Distinguen-
do tra malavita di casa, famiglie
rom protagoniste del grande sal-
to dalle estorsioni al narcotraffi-
co e reduci delle bande di rapina-
tori degli anni Settanta, camorra
e clan albanesi. Con il rammari-
co dell’uomo di giustizia, invece,
fino all’ultimoha continuato defi-
nire il caso Fabrizi la principale
occasione persa dell’apparato in-
vestigativo-giudiziario. I funerali
di BrunoPaoloAmicarelli si svol-
geranno oggi alle 15 nella chiesa
diCristo re.

PaoloMastri
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LO SCONTRO POLITICO

Il trasloco dell’Università all’ex
Cofa e lo spostamento della sezio-
ne musicale del Liceo Mibe
nell’ex scuola di Villa Fabio con
conseguente sfratto del centro di
aggregazione giovanile Lo Spaz.
Tornano in consiglio comunale
gli scogli legati alla modifica del
Dup, documento unico di pro-
grammazione, su cui si è arenata
la discussione, sfociata poi in
scontro politico. E si rianima la
discussione, dentro e fuori il pa-
lazzo: «Lunedì riempiamo il Co-
mune e fermiamo questo scem-
pio» è l’appello lanciato da Sini-
stra italiana con Daniele Licheri,
una chiamata alle armi contro il
Dup «bocciato da associaziioni e
società civile, con parere negati-
vo di Cgil, Cisl, sindacati della

scuola, Confcommercio e Confe-
sercenti». Netta la posizione con-
traria assunta da Rifondazione
comunista con il segretario na-
zionaleMaurizioAcerbo e Corra-
do Di Sante per la Federazione di
Pescara. Il gruppo consiliare del
Pd, che con tutto il centrosinistra
in aula ha condotto la battaglia
con tremila emendamenti, insi-
ste nel chiedere «la modifica del-
la delibera, diamo prova di demo-
crazia». Il tutto si lega allamodifi-
ca del Dup nel quale il centrode-
stra intende inserire le opzioni
per poter discutere un domani il
tema del trasferimento della
d’Annunzio nell’area dell’exmer-
cato ortofrutticolo. La seduta
odiernadovrebbeessere decisiva
per il voto finale. La maggioran-
za è determinata ad approvare la
delibera, l’opposizione proverà a
dare battaglia ritenendo impro-

ponibile l’ipotesi di trasloco
dell’ateneo, natadaunaproposta
del rettore SergioCaputi pronto a
investire decine di milioni
nell’operazione «a patto che la
città sia d’accordo»; la questione
dello Spaz si collega invece alla
necessità del Misticoni-Bellisa-
rio (Mibe) di dare un’adeguata si-
stemazione agli alunni della se-
zionemusicale. L’amministrazio-
ne comunale ha individuato i lo-
cali dell’ex scuola di Villa Fabio,
in via del Circuito - soluzione re-
spinta dal consiglio d’istituto del-
lo stesso Mibe - occupati dai gio-
vani dello Spaz, attivissimo cen-
tro di aggregazione che si è visto
assegnare quei locali all’esito di
un bando dello scorso maggio
che la maggioranza di centrode-
stra ritiene però non sia mai sta-
to regolarmente concluso, oltre
che fondato su criteri contestati.

Festival del cinema nuovo
per azzerare le disabilità

Corti in concorso al Sant’Andrea

UN TESTIMONE
DI ANNI CRUCIALI
CON IRONIA, DEI VIZI
DELLA POLITICA DICEVA:
«IL SANTO FA LE GRAZIE
E VUOLE LA CANDELA»

TORNA IN CONSIGLIO
COMUNALE IL DUP
L’OPPOSIZIONE CHIEDE
MODIFICHE E DICE NO
AL MIBE AL POSTO
DEL CENTRO GIOVANILE

Bruno Paolo
Amicarelli
durante
i processi
della
Tangentopoli
chietina,
sopra da
Procuratore
generale
a lato
con il collega
Nicola
Trifuoggi

Farecinemaaiuta lepersone
diversamenteabili a
dimostrare leproprie capacità
eadaumentare l’autostima.
Dalla teoriaedallavolontà
dellopsicologoRomeodella
Bellaènatonel 1997 il Festival
delCinemaNuovo, concorso
internazionaleper
cortometraggi interpretatida
personecondisabilità.La
rassegnatoccaoggiPescara
con ilpatrociniodella
FondazionePescarabruzzo.
Alle 18alCinemaSant’Andrea
sarannoproiettati i tre
cortometraggivincitori
dell’edizione2018con la
partecipazionedi lavorida
tutto ilmondo.Leopere
presentatealpubblicosaranno

“Nonbaciare”delCentro
Anch’iodiVerbania, “Il Furbo”
realizzatodallaCddLa
MongolfieradiBresciae
“Cazatalentos”acura
dell’associazionemadrilena 12
Pinguinos.Dopo il salutodi
NicolettaDiGregorio,
presidentedellaFondazione
Pescarabruzzo, intervengono
LilianaProfeta,presidente
dell’AssociazioneDown
dell’AbruzzoeLuigiColombo,
vicepresidente
dell’AssociazioneRomeoDella
Bellaorganizzatrice
dell’evento, lo scrittore Ivo
Marangoni, autoredel libro
“Annachesorrideallapioggia”.

M.Cant.
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FARMACIE
Pescara: Signorini, piazza Gari-
baldi 24; D’Ottavio, viaArapietra
67. Montesilvano: Ferroni, via
Vestina 187. Francavilla: Basti,
viale Nettuno 118.
.
CINEMA
Massimo: Le Mans ’66: 16,30-
19,15 - 22; Sono solo fantasmi:
16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30;
Parasite: 16,30 - 19 - 21,30; Ailo:
16,30- 18,15- 20; L’uomo del labi-
rinto: 22; Gli uomini d’oro: 16,15 -
18,20 - 20,25 - 22,30; CitizenRosi:
16,30- 18,45- 21.
Circus:Labella epoque: 16 - 18,15
- 20,30.
Sant’Andrea: riposo. Domani:
La famosa invasione degli orsi in
Sicilia: 16,30 - 18,30 - 20,30.
Montesilvano. The Space
Zombieland: 17 - 19,30 - 22; Le
ragazze di Wall Street: 17,10 -

19,45 - 20,40 - 22,20; La famiglia
Addams: 16 - 16,50 - 18,25 - 19,15;
Joker: 21,40; Ailo: 15,30 - 17 -
19,20; Le Mans ’66: 17,30 - 18,30 -
20,50 - 21,50; Gli uomini d’oro:
21; Pupazzi alla riscossa: 16,30 -
18,45; Maleficent: 16,05 - 22,10; Il
giorno più bello del mondo:
15,50 - 18,30 - 21,10; Sono solo
fantasmi: 15,50 - 17,40 - 20,05 -
21,30 - 22,30; Motherless Broo-
klyn: 19.
Spoltore. Multiplex Arca
Pupazzi alla riscossa: 15,45 -
17,50 - 20; Terminatori: destino
duro: 22,10; La famiglia Addams:
16,20 - 18,20 - 20,20; LeMans ’66:
15,20 - 18,20 - 21,10 - 22,20; Ailo:
16,10 - 18,15; Tutto il mio folle
amore: 17,40 - 22,30 - 22,40; Il
giorno più bello del mondo:
15,50 - 18 - 20,45 - 22,50; Zombie-
land: 16,30 - 18,40 - 21 - 23;
Attraverso i miei occhi: 16; Mo-
therless Brooklin: 18,10 - 21,20;
Le ragazze di Wall Street: 15,45 -
18,15 - 20,45 - 22,55; Joker: 15,40 -
18,10 - 20,30 - 22,50; Maleficent:
signora del male: 15,40 - 18 -
20,15; L’uomo del labirinto:
22,30; Sono solo fantasmi: 16,10 -
18,30 - 20,50 - 22,55; Gli uomini
d’oro: 15,30 - 20,40 - 22,45.

`Magistrato di lungo corso, accusatore per vocazione, lega
il suo nome all’inchiesta che decapitò il potere dc di Chieti

Amicarelli, addio
alla toga simbolo
della Tangentopoli

UNA CARRIERA LUNGA
MEZZO SECOLO, CONCLUSA
DIECI ANNI FA
DA PROCURATORE GENERALE
SI E’ SPENTO IERI A PESCARA
ALL’ETA’ DI 85 ANNI

STRADE A OSTACOLI

MONTESILVANO Ai danni del mal-
tempo di questi giorni, aMonte-
silvano si aggiungono da setti-
mane i disagi collegati alla posa
della fibra ottica. La ditta che vi
sta lavorando non ripristina in
tempi ragionevolmente brevi i
lungi tratti di asfalto interessati
alla nuova infrastruttura. Per
dirla in breve: i solchi lasciati
sulle strade cittadine dalle ru-
spe, pur presentando una trac-
cia larga appena di 15 centime-
tri, sono diventati delle vere
trappole. Sulla Vestina, un an-
ziano in bici è caduto dopo esse-
re finito con la ruota anteriore
sul tracciato, vistosamente a
quota più bassa. Ma l’aspetto di
questo ripristino si fa più dram-
matico per la presenza di tombi-
ni di ispezione, alloggiati sotto il
manto stradale. Ogni 40/50 me-
tri ne trovi uno, con il coperchio
interratomale, spesso non com-
planare alla strada. Un disabile
che simuoveva in carrozzina, in
contrada Colonnetta, ha rischia-
to di capovolgersi passandoci
sopra. Fino ad oggi le “tracce”
sono state chiuse alla meglio
conmalta cementizia, ma attor-
no ai famosi tombini di ispezio-
ne ci si imbatte in buche perico-
lose. Ciclisti e disabili rischiano
di finirvi dentro. Ben venga la fi-
bra ottica, che permetterà il col-
legamento in banda ultra larga
ad oltre 17mila unità immobilia-
ri e su un percorso totale di 180
chilometri,ma l’amministrazio-
ne dovrebbe sollecitare la ditta
appaltante al ripristino dello
status quo. Per la cronaca l’in-
tervento, interamente a carico
di Open Fiber, costerà circa 6
milioni di euro.Un interventodi
indubbia valenza tecnologica
per Montesilvano, i cui disagi
però ricadono sui residenti. E
questi, già vessati dal pietoso
manto stradale cosparso di bu-
che e dissesti (l’ultimo rifaci-
mento risale al 2007 con il sin-
daco Cordoma), chiedono l’ade-
guata sistemazione dei pericolo-
si tombini, prima che qualcuno
si facciamale.

P.G.O.
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Incidenti
e disagi
per i solchi
della fibra

Università e Spaz, resa dei conti in aula

La protesta per lo Spaz


